
Lȅemergenza coronavirus

in discussione la proposta della regione sul futuro della struttura

I sindaci della Valbormida
si spaccano sul San Giuseppe

Il primo cittadino di Plodio
ha convocato una riunione
per sabato: ´Non Ë un doppione
al distretto socio sanitario, nÈ
vuole essere divisivaª

Sindaci valbormidesi ancora 
una  volta  divisi  sul  futuro  
dell�ospedale  San  Giuseppe  
di Cairo. Mentre il primo citta-
dino di Cairo, Paolo Lamberti-
ni, si confronta con l�Asl e sta 
per convocare una riunione 

del distretto socio sanitario, 
un altro gruppo di ammini-
stratoti  convoca  per  sabato  
una riunione a Plodio che ve-
dr‡ al centro della discussio-
ne proprio l�ospedale. 

CosÏ l�orizzonte si compli-
ca, soprattutto agli occhi de-
gli abitanti che faticano a capi-
re quali sono i piani futuri per 
la sanit‡ dell�entroterra. L�ap-
puntamento a Plodio Ë alle 
ore 9, al centro sportivo Fer-
rando in localit‡ Piani. Lo sco-

po Ë  duplice:  da una parte  
analizzare le proposte di Asl e 
Regione  emerse  dall�ultimo  
incontro con il presidente Gio-
vanni Toti (per Cairo si pro-
spetta un ospedale di comuni-
t‡ con tanto di casa di comuni-
t‡, ma senza un vero pronto 
soccorso) e dall�altro capire 
quali esigenze e quali propo-
ste emergono dal territorio.

´Io e altri sindaci abbiamo 
costruito un gruppo di lavoro 
e abbiamo deciso di organiz-
zare una serie di incontri su 
macrotemi importanti per la 
zona o spiega il sindaco di Plo-
dio, Gabriele Badano o Partia-
mo con l�ospedale, perchÈ Ë la 
questione pi˘ urgente. Que-
sta riunione non Ë un doppio-
ne del distretto socio sanita-
rio, perchÈ in quella sede ci so-
no solo i sindaci, nÈ vuole es-

sere un appuntamento divisi-
vo. L�intento Ë tutt�altro, anzi, 
affinchÈ sia una giornata co-
struttiva abbiamo invitato tut-
ti, sindaci, rappresentanti di 
maggioranza e opposizione, 
Comitato e sindacati, proprio 
per ascoltare pi  ̆vociª. 

Il  sindaco di Cairo, Paolo 

Lambertini, si dice molto per-
plesso e non nasconde il pro-
prio dissenso: ́ Io sto organiz-
zando  una  riunione del  di-
stretto sociosanitario, perchÈ 
ho incontrato l�Asl e volevo 

condividere  con  i  colleghi  
quanto riferito, visto che ab-
biamo iniziato un percorso e 
discusso di un primo crono-
programma rispetto ai piani 
annunciati dalla Regione. Di 
questa riunione a Plodio ap-
prendo con stupore, perchÈ 
non mi pare sia una modalit‡ 
che puÚ portare benefici alla 
causa che stiamo combatten-
do. Io mi muovo in qualit‡ di 
presidente del distretto, sin-
daco del comune pi˘ grande 
e  che  accoglie  l�ospedale.  
Non ho mai preso iniziative 
personali, credo dovrebbe es-
sere il principio guida per tut-
ti se davvero si vogliono rag-
giungere risultati utili alla col-
lettivit‡. Abbiamo fatto deci-
ne di riunioni: si combatte nel-
le sedi opportuneª. �

L. B. 

Albenga, 70 multe a gennaio per le deiezioni canine
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U
no  contro  l'altro  
uniti  in  difesa  
dell'ospedale.

Sembra un pa-
radosso, ma quando ci so-
no di mezzo Alassio e Al-
benga (e le rispettive am-
ministrazioni non sempre 
di identico orientamento) 
qualsiasi  tema  rischia  di  
trasformarsi un derby. 

CosÏ capita che il primo 
cittadino alassino, Marco 
Melgrati, dopo un incon-
tro con il consigliere regio-
nale  Brunello  Brunetto,  
lanci un appello ai colleghi 
(´Urge un incontro tra i sin-
daci sul futuro dell'ospeda-
leª), e si senta rispondere 
in maniera piuttosto deci-
sa dal collega ingauno Ric-
cardo Tomatis e anche dal 
presidente  del  Consiglio  
comunale, Diego Distilo.

´Quanto abbiamo vissu-
to e ancora stiamo vivendo 
in questi ultimi due anni, 
deve fungere da lezione: 
strutture con il Santa Ma-
ria  di  Misericordia,  non  
possono e non devono di-
ventare cattedrali nel de-
sertoª, aveva detto un paio 
di giorni fa Melgrati, solle-
citando la riunione.

´Apprendiamo con pia-
cere che finalmente il sin-
daco di Alassio, Marco Mel-
grati, abbia deciso di schie-
rarsi a favore dell�ospeda-

le  di  Albengaª,  ha  com-
mentato Tomatis, annun-
ciando l'intenzione di con-
vocare la Conferenza dei 
sindaci al termine del giro 
di incontri con le associa-
zioni e i rappresentanti di 
categoria.

´In quella sede istituzio-
nale e idonea, anche il sin-
daco di Alassio potr‡ inter-
venire e portare il proprio 
contributoª,  ha  concluso  
Tomatis.

´Mi fa davvero piacere 
vedere scendere in campo 
il sindaco Melgrati, perchÈ 
Ë da novembre che convo-
co commissioni sanit‡, in-
vitando  tutti  i  sindaci,  e  
nell�ultima  commissione  
anche i consiglieri regiona-
li (invito accolto da Brunel-
lo  Brunetto  e  Stefano  

Mai)ª ha aggiunto il presi-
dente Distilo.

´Peccato  che  in  quella  
commissione  il  sindaco  
Melgrati non era presente 
come non lo era nelle scor-
se commissioni, probabil-
mente per impegni, senza 
delegare  nessuno  della  
sua  amministrazione  co-
me invece alcuni  sindaci  
hanno fattoª ha detto anco-
ra il presidente del Consi-
glio comunale albengane-
se, Diego Distilo.

Adesso, perÚ, Ë prevedi-
bile oltre che auspicabile 
che alassini e albenganesi 
(ma non solo) mettano da 
parte le rivalit‡ di campani-
le e quelle di parte politica, 
e  pensino  solo  al  futuro  
dell'ospedale. �
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A sinistra, dallȅalto in basso, i commercianti savonesi Franco 
Giusto, Elisa Saettone, Paolo Pastorino. Nella foto grande un 
controllo dei carabinieri a fruitori dei mezzi pubblici. Da questa 
mattina scatteranno anche i divieti sul posto di lavoro
per gli over 50 non vaccinati

Gabriele Badano  FOTO GENZANO

Lambertini:
´Apprendo con stupore
del summit
LŽobiettivo Ë unitarioª

Cani senza guinzaglio e museruola e Ȃregaliniȃ abbandonati sulle strade e nei giardi-
ni da proprietari maleducati: sono 70 le contravvenzioni nel solo mese di gennaio. 
La maggior parte delle sanzioni comminate dalla polizia locale di Albenga riguarda 
proprio le deiezioni lasciate sul selciato e non raccolte con gli appositi sacchettini, 
ma non mancano neppure quelle per mancanza di guinzaglio o di museruola. In un 

caso, addirittura, un cane di grossa taglia lasciato sciolto dal proprietario avrebbe 
aggredito quello di un passante. ´Oggi il numero dei cani Ë aumentato in maniera 
evidente rispetto a qualche anno fa e, se molti proprietari si comportano corretta-
mente e con senso civico, purtroppo vi Ë qualcuno che senza alcun rispetto per la 
cosa pubblica e per gli altri, abbandona le deiezioni canine o porta in giro i propri ami-
ci a 4 zampe senza guinzaglio: invitiamo tutti a comportarsi con senso civicoª, 
commentano il sindaco Riccardo Tomatis e l'assessore Mauro Vannucci. 

Il futuro del Santa Maria si trasforma in un derby fra sindaci

Ospedale di Albenga,
Melgrati scende in campo
Tomatis: ´Finalmenteª

Lȅospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga
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